PLEXUS onde di trasformazioni…






Roma, Dicembre 2012 - Ottobre 2013

Un tuffo in Plexus, aaaa!bruuu!humm!rido!mi guardo intorno, ritorno sulla riva, un sguardo e, mi rituffo, ripresa da una ondata che ti fa sbattere contro la sua corrente forte, debole, che si trasforma e, poi si calma, profitto!salgo a galla un po’ d’aria respiro, la testa si gira e si rigira, lo sguardo è verso l’orizzonte e dintorno, si vedano gli altri, per fortuna!no sono sola! che ondata, tutti li a  raccontare il loro “tuffo”. Mi ributto in questa onda che si trasforma e, ti lasci portare nelle sue dolce carezza, aspre, fredda, caldo, lasci il corpo e l’anima pronta, non proprio pronta! mah! ti prende…sono li per caso? Mah!per caso? Si per caso! e va bene! invece anch’io ero li a raccontare ben poco, ma ero li! anche per imparare, come per andare a scuola. All’interno tante porte, finestre, tunnel, pilastri, muri e tante storie; starci dentro ci si passa per piccoli ostacoli, codice, scritti, storia, giochi da montare e costruire.

Storie vissute, documentante, artisti in prima persone, opere, lettere, fotografie, oggetti, racconti, umani, terra, cibo, animale, musica, viaggi, notizie, fame, luce, amore, famiglia, amici, arte, fobie, dolore, guerra, schiavitu, cinema, insomma si parla di tutto e di tutto si parla. Ci si condivide con  complicita’ e spontanea liberta’di espressione.  Quale Plexus, con il suoi 30° Aniversario, meriterebbero l’onore d’essere una materia da studiare. 

Semplicemente una piccola metafora di questo piccolo diagramma per il quale poi ci fa parte d’essere. Sei dentro, meno male che si scivola pure, in un’ altalena grande, tutti vogliamo e possiamo scivolare insieme, sono tanti percorsi belli
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